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4ev^ serisme&te pensare a riparare-. to 
periste zérorp
psfT  a^risfrè S? loyq|;i -olir ?gdE ?. are .1 
50 cfeBî-ÿÿr b v r s ia fè M  S e ; ^ à Â  m 
L. pOtiÔ sfee- 8.w m «ai 
qaa& egfî non sapait? come dirìgere 
ia cosa pubblica.

Cora stola propose di rendere più pro­
porzionata Sa tassa cereali eos quella 
della cresca.

il ß ijndàeo.; crede ciò molto pericoloso. 
I! costro Comese e di 4* categoria, e 
perciò certi generi come la carne, pa­
gano molto ree so che is- altri Consoci. 
Le voci che Corsagtia vnoìe toccare 
sono quelle per c d iif 'Heggirsento.paga 
L. 12500. Dei resto in occasione de! 
bilancio se ne riparlerà, e sì vedrà per 
la crusca. .: : *: ♦"

Avverte eoe di domani la nuova ta­
riffa, se approvata, an-irà tosto in vigore, 

li Consiglio approva.

Uve e

BgifpBôHKaiô ssra sqpp
■sacn o 4fiS

anche con f bastoni, regaigjp|ialfa muolfieesza®
■d%wSc'. ppe-.J lac«.,,pre^4?s^|!^iKasìo^4^!i2risii■’ " ' ' * iäipiÄ, Sìferita;iid altrstfrafep6$ faéü^qîè èôr- '•! ^Iffiwioppe

rete ïîf pericolo- ̂ ess^ r?::̂ rpreto-n?iii- ffe' odire. €4jg£^zf|da$j&
sua »poca fede. . v ri àpéri&i? 4?’ c ad aareciSfèhte'ri-
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Latori, e parecchi fra i più grandicelli,

ß /  Ÿî;0 r̂f"}i) cinque ed i sette anni, recitarono
! poche parole adatte alia circostanza,

jjtaHgraecolti da loro
. lelflsHö. La direfc-
1 trice riograzto s. !ET lI'milTstfiriSfraccör

-  —  * * #  —  -

•Dacché reno sdo
a l W i .  f ...sempre Leo

generoseedüerazioci"âfôdÉdraWôirvMff , ___  ___  ___
e vizi,. L’e^Ì3f§é,¥Ì£afl&iI^ift^e3>ia^_j.e^afBräfaeSrdaP firptifeo  _per. Ja 
ì’&slct dei. piaceri . spinsero., sempre a. • visita; deH’ülnstre signora eie con. grazi a 
viltà, a crudeltà, a iogioìtizis, É [aratoria f- ^ ìnsitamente gentile mostrò compiacersi 
tìell’ainacità intera. Tuttavia pensano j -nelle informazioni minate di quanto ri- - 
métti toits. Pggìdì il male, benché ibore j guarda f  andamento .dejijstituto'ted IP

trattamento ai bimbi poveri ; voile co-.

?ÌH
Avvicinandosi {'epoca deH^apérfòrà1

dei mercato delie uve,'riéué^gali* fo* 
solita questione su! ndmérif straboCébé- 
voie di sensali da strapazzò che piovono 
salia nostra piazza recando più danno- 
chi ùtile a coloro che per disgritria eä-'/ 
pitano nelle lóro mani. li Comune ha 
staBiflto un elènco dei singoli patentati 
che per la loro pratica e la loro onestà 
personale riescono di garanzia, tanto pel 
venditore quanto pel compratore, rna 
fra essi si introduce un nnmero esage­
rato di sensali improvvisati solo animati 
dal desiderio di fare ima buòna ven­
demmia per loro conto pòco Òd affatto 
curandosi deli’ìnterèsse dei loro clienti,- 
e facendo nasceri il più spésso equivoci 
e litigi., ; ri-

La professione del sensale non può ' 
essere esercitata dal primo venato, oc­
correndo io essa prudenza, pratica spe­
ciale ; della Cosa ed onestà;1 é stf di ciò 
appunto si appoggia l'autorità nel rico­
noscerli come sensali. Non dà veruna 
garanzia di tatto ciò il primo venuto.

Sappiamo bene che l'autorità non può - 
molto còntró! quésti intrasi/ma purè éii 
pare potrebbe fare qualche còsa più che. 
niènte, applicando-' còn severità quelle 
pene che sarà sènza dubbio in sua po­
terà' di applicare.-'1 l : u-, <

Il nostro mercato ha troppo buona 
rip'utìzionèn pter la bodtà -delie sutoùve 
perchè non;valga la spesa di conservargli 
anche, ed aumentargli se- possibile, il 
credito come piazza ove i l  negoziante 
trovi tutte le garanzie di non essere 
scientemente ingannato da qualche im­
broglione, od almeno da qualche ine­
sperto. tçi;

La niàggìòr vicinanza à Génhvà toolia 
apertura della ferrovia, il che farà cer­
tamente ancora aumentare io sfogo delle . 
nostre uve nella liguria. una déllétoosfcréi 
migliori clienti ci pone ‘in' obbligo1 di 
migliorare sèmpre le garanzie pel com­
pratore ónde non! ci äbbändbni pei’ dltre1 
regioni: - ‘«ri- ir Tre'rare \{,

Il più importante ■ dei desideratum 
negli affari è il credito; !ùfïà‘piazza ehè1 
abbia buòn nomé,l,ovo' ';iì négoziaùte sia 
certo di trovare la piu perfetta onestà

pollato da civiltà apparento, sia piò grave 
assed; to' quanto .che, serper'il passato 
il vizio stava negli icdividub./ora1 pob 
riputarsi se! corpo stesso delia società.

Per *quanto siasi alleni dal Tessere pes­
simisti, convien riconóscere che, da 
qualche tempo a questa parte# i giornali, 
che rappresentano l'opinione pubblica, 
dipingono la situazione con foschi colori, 
cosi da conchiudere che. se ti disavanzo 
finanziario è grave, il disavanzo morale 
lo è assai più, e che più facile riesce 
riparare a quello che non a questo. ¥i 
sarà deìl’esagerazioce, ma pubblicisti 
insigni sono di quest'avviso. Ora ehe j 
parlino in questo senso i nemici delle I 
libere istituzioni, si capisce; essi hanno I 
sempre detto cosi per sistema. Ma che \ 
coloro stessi chê  dei presenti ordina— I

noscere le maestre, e diresse loro -cori 
tesi, parole.. Anche i bambini ringrazia­
rono per la festa ottenuta e gli illustri 
signori dichiararon3Ì?soddisfatti dell’or­
dine, regolarità e- proprietà trovati nel- 
rasiio regalando i bimbi di dolci. I 
nostri piccini non dimenticheranno cèrto 
tanto prèsto usa c-osl bella visita ed 
il loro piccolo cuore si aprirà' a sensi 
di gratitudine e d’affetto per coloro che 
quantunque posti ia alto non sdegnano 

{ occuparsi dei piccoli. -

Cirtosio, 6 Settembre 1894-

Domenica ebbe luogo la solita festa 
menti civili è della libertà sono fautori, j annuale della'Società di Mutuo Soccorso
trovino che la società tutta può dirsi 
malata e corrotta, ciò è grave.

Recenti fatti hanno servito ad ac­
centuar maggiormente ht nota triste. 
L'audacia e il, numero degli anarchici 
che vanno fino alPassassinio e se ne glo­
riano, il processo delia Ranca Romana 
da cui si devaroD O  dubbi sulla condotta,, 
dei magistrati,, sulla giuria, solle pres­
sioni v e n u te  da alto, !a dolorosa scoperta.; 
dei lucili trafugati e venduti, il numero 
sempre crescente dei suicidi, le stati­
s t ic h e  delia delinquenza sempre iu. au­
mento; tutto ciò porge materia a consi­
derazioni tutt’altro che liete.-I '

Un deputato francese scriverà or non>: 
ha molto a un giornale liberale di Torino;:, 
i Vi è adunque nn pervertimento del 
senso morale più ,esteso; e.profondo cher 
non si credesse; vi debb’essere qualche.

di Cartesio che riuscì oltremodo sim­
patica e brillàntev - : ré! «3s

Alle 8 ant. la Società intiera, accom­
pagnata dalia banda musicale e con la 
bandiera mosse a prendere il Presidente 
effettivo sig. Assandri al quale- i soci 
vollero dare questo tributo d’affet-to per 
la lodevole cura che ■ ha versò’ l’intiero 
Sodalizio. Poi si andò a prendere il Prè-ì 
sidente Onoràrio sig. Moreno, persona . 
molto amata e stimata dai soci, che 
gentilmente cr accolse. -AUhngressb deliài- 
sede sociale i! presidènte onorario la# 
calorosamente applaudito. ixi-ioq

Alle 11 ant. ebbe luogo ‘f i  -banchetto 
che riuscì splendido e animatissimo;^ 1 

: -Al le ..fratta ^/se^iUcav. cDp,derq;ì,che 
applaudito parlò dei benefici,che arrgea? 
i’unione e la concordia alla classe operaia. f 
Gli rispose il segretario salutando, a

Tàrfo ' ultimò- fì‘socio' Via^^f^p^ô': ' 
"à nòrrie!M t Comita
applausi. r>S .ïnaO .ÿ-f»»TÎ M  1rs "ad

lì présidente Assanàri aßchfegM pr&- 
nnnziò iparèle di, ringraziamento

:• Ü Ä B Ä Ö 5 # tg n th
bailo ed usa gara ai pallone, nella quare 
ri asci toh®̂ ro lS îfî tfM* ffi

; ; ; ÀI ,. bàndHittoi ebbe luogó’-'K'hé^ttéhte
aneddoto piacevole; Aretìdo1 i! ‘Sòcio 3o- 

•toHfco qlì^mftìSafìrn Ë
ài sócnshoflriViì cav. 

Dedero l'ipterruppe dieep^Qui-non vi 
sono signori, ma figli dei popolai Queste 

.. parole Aurono applauiditefreiieticameate. 
Si termìpò con; evviva«!, Be, alla patria, 
alfa ’-Società. J ! *'"*3 -f

•r>UAM Un Socio.
}: Ji 1 J J
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Purtp —- GallqJLuigto imputato di 

furto à senso dell’art.1 5
Coi. Pen., venne ahsòfto.

.Difensore avv. Braggio. -, . Tv

.Furto..— Irascogna. Salvatore, impa- 
tato di furto as senso delï!art. 4Ô4i.n. 1, 
C. P. veniva condannato a,6 mesi di re­
clusione. iiV- —

Difensore: Avv. Braggio:

congegno .sociale, guasto al quale spetta ; nome della Società.gl'intervenuti, e rto-, 
ai Governi provvedere, cercando le cause,, j graziando delle gentili parole proqunziate.
o nei -metodi di educazione o Del mac­
chinario economico sociale. Forse assiomi 
che furono conquiste preziose un,segolo,-, 
fa, ora richiedono una revisione.» 

t - :Un, altro-pubblicista parijnenti liberale-, 
osserva che- spariscono man mano -Je,, 
resistenze morali ,che valgono a disto­
gliere l’uomo dal delitto,' e c-he bisogna 

■ tornare, pur rivedendola e correggen­
dola, ad una educazione .che.faccia rina­
scere e rafforzi quelle resistenze interne 
dell’anima'umana, tore; tprsdc prfm

All’A silo Infantile
"  w p(i}i'«iaA?/qom ir! IcL cUnió ;
' II 4corr. leLL. EE.il senatore Saracco 
e Donnà Amalia Depretis visitaronod’â , 
silo infantile, appunto neillora in cui i-

dal cav. Dodero dicendo,pure chel'amr.* 
Dizione del gpda!izio..era-quella>;di .-poter-, 
un gì orno ;ìsolleyare ;la , classe .̂ operaia:,,, 

Quindi il,segretariocomunale, 
bi.ta ed elevata .parola brindò alia proT., 
sperità della ; Sqcietà,kl no« onoqßhngii 

Rispose il sig. Moreno pop,parole ele­
vate, dando lettor«'di pq .-tolegrainpm:. 
di S. E. ,Maggioripp,,Férraris- clip ,pquT} 
sava la sua, assfnza.,;L.’qratore-incitò,,a 
bere alla, saluto, del, nostro pappresen;- 
tante ed. all’unapimità .fp, decjpo idi.,ri­
spondere .all Onorevole .Ferraris chö,,,]p. 
Società.,od tilipaesei Spno con.-.Epii e.che, 
la fiducia ;ip LuiMpon-verrà,;,maj, mopot
negli elettori, di; CartQsio, h  m m
- Il socio Bodrito, vecchio, simpatico, 
ringraziò i soci onorari 'intervenuti e gli 
adepeftti»’, , i , , i,,;!, ,m:-.nc'ri cnu sunqoiqf:

Tniffh , (Jfciazza i^tpilipricifopatato 
di truffa a termini dell’ arfc.; 413 C. P., 
veniva 'condannato in ; contumacia’ a ' 
mesi 5 e giorni 25 di rectosionb.’ ’ ' '
■ '.U .ùlj'Z 0IÌÒ3 ■ i ; E ~ 'M3sy00óitiùl-ji

Calunnia1 —l' Rizzòlo Giuseppe, impu­
tato di ealannia a senso dell’-art. 212 
C. P., venne dichiarato ; non luogo a 
procedere per inesistenza di reato; 

Difensore avvi Giardini. - ,
liisnnoi..... ...  ... Ivif

Contravvçnsione;.. alla • ..yigilaajia ,
Caroz?i Carlo, imputato ,ai, contravvén-’, 
zfohé' ailà vigilàtìzà della S.' ,à!, terê  
mini del l ’art.: 234, n. - 2: ’C. P. veniva ' 
condannato ad mn -mese e giorèb-JO di'
reclusione;; , Ivi- Oojqreft nòo co torio? 

Difensore officioso. .uAi&bliè.i &
i ’'L''!'". •J'ìTi'.VtC-'n; 4:mó3«ìS ì&S ìt*

Offesa Al, pudprf rr-, Testo Carlos im-

I siva as termini dèli’ arti Ï9 ‘tfr Pi S. “è 
; 23 del relativo regolaménto^veiiivàcon^ 
dannato a.mesto?, è igiota&iòldrkdi£-j<e-»; 
cjusipne. — Contumace.,of-, tovoìnòmetoh

Ä.

I N u m erid el
- Este,, di. Torino delli 7 SettembrehL 

I (Nostro Telegramma Particolare). 
' 3 »  -  8 9  ^  6 7  AL.

occvcnj
.l-ìòfigiq ol lf!v

.rife s;- amoJgto ioq ono-'«
" IfiBaitrò ■FinSü'âfe'BÛ IF1 tèâtrè 

delle vècchie terme si A rìàpértdlri-é1(ila 
compagnia dii dialetto milanese, -diretta: 
dal -bravocMerope, .ha lasciatoli! grà^oso 
teatrino .improvvisato -con .-paoitp ,,gusto 
sotto la .’galleria déll’Àlb.ergqlìmfeioda ,̂ 
ed riigìsce sdrìie scene di’ ;quèl'itéaSro.uJ v

’Il concórso, dat^Aä^^agiqffi’.iiidlträtäi. 
e ie sere 'che si fanno sentire freddev 
è grande ed: ogni sera tanto il Merone; 
fortunato emulo di Ferravi(1$ quapto glh


